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L'INTERVENTO

LA POLITICA IN CRISI DI UMANITÀ
he impatto

/ avrà il nuovo
\̀c\ decreto sull'o-

perato delle
Ong? ». È la domanda ricorren-
te che ricevo dopo l'approvazio-
ne delle nuove norme da parte
del governo. Interrogativo legit-
timo, ma che sposta l'attenzio-
ne dai naufraghi ai soccorritori.
Noi di Medici Senza Frontiere a
bordo della Geo Barents rischia-
mo di vedere limitata la nostra
capacità operativa, ma per chi
decide di attraversare il Mediter-
raneo ilpericoloè di morire, spa-
rire nel profondo di quel tratto
di mare, tristemente noto ormai
per essere il cimitero più grande
d'Europa. Nel 2022 sono morte
nel Mediterraneo centrale
1.373 persone, in assenza di un
sistema centralizzato di soccor-
si. Dal 2014 i morti sono più di
25 mila, venticinquemila, que-
sta è la vera emergenza.
Un'emergenza che il governo

italiano e l'Europa vogliono can-

JUAN MATIAS GIL
celiare, ma non predisponendo detenzione migliaia di perso-
un sistema di ricerca e soccorso, ne. Dal 2017 circa 100 mi-
bensì chiudendo gli unici occhi la persone sono state in-
testimoni di quanto accade. Gli tercettate in mare dalla
occhi delle operatrici e operato- guardia costiera libica e ri-
o umanitari delle organizzazio- portate forzatamente in
ni come Msf che dal 2015 è sce- Libia, dove le persone so-
sa in mare per supplire al vuoto no trattenute tra abusi,
lasciato dalla chiusura di Mare
nostrum e rispondere a un inac-
cettabile numero di morti. Da al-
lora non abbiamo mai smesso di
chiedere vie legali e sicure
per le persone in fuga ver-
so l'Europa e un sistema di
ricerca e soccorso concor-
dato a livello europeo.
La migrazione è un fe-

nomeno complesso, ma è
molto facile intuire a quali risul-
tati porteranno le nuove nor-
me: con meno navi nel Mediter-
raneo l'Italia si assume la re-
sponsabilità di aumentare la
percentuale di morti in mare e
di respingimenti illegali, con-
sentendo alla guardia costiera
libica di riportare nei centri di

sfruttamento, detenzione arbi-
traria e torture.

Il governo continua a dire
che le navi umanitarie sono un
fattore di attrazione e che non
rispettano le norme. Ma è stato
ampiamente dimostrato, con
evidenze scientifiche esposte
in studi qualificati e pubblici,
che non è così. Le condizioni
meteorologiche, ovvero la pos-
sibilità di arrivare vivi a destina-
zione, sono l'unico pull factor,
insieme al livello di instabilità
politica dei Paesi di origine e
della Libia. Quando il tempo è
buono si affronta la traversata
conbarche e gommoni fatiscen-
ti sui cui nessuno vorrebbe mai
trascorrere nemmeno 5 minu-

ti. Sul secondo punto, Msf ri-
spetta tutte le norme, come am-
piamente dimostrato dalla pub-
blicazione dopo i fatti di Cata-
nia di tutte le interlocuzioni
con le autorità di coordinamen-
to dei soccorsi.
Salvare vite umane, in mare

come negli oltre 70 Paesi dove
interveniamo, è il nostro unico
imperativo, oltre ad essere un
obbligo sancito da tutte le con-
venzioni e le leggi internaziona-
li. Siamo i primi a sostenere che
non dovrebbe toccare alle ONG
garantire i soccorsi in mare e sa-
remmo i primi a farci da parte,
ma solo se il governo italiano e
l'Europa decidessero di occupar-
sene. Ne12015 ci siamo confron-
tati con un'emergenza umanita-
ria che 8 anni dopo, invece di es-
sere risolta, si è trasformata in
una profonda crisi di umanità in
gran parte provocata da una vo-
lontà politica di non proteggere
i diritti delle persone in movi-
mento. —

*Capomissione Medici Senza Frontiere
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